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l e aziende della provincia ferme in solidarietà ai lavoratori di Campotizzoro Si prepara Ics grcrade manifestazione del 10 novembre 

Hanno scioperato contro la SMS 50.000 contadini a Roma 
tutti Ì metallurgici di Pistoia Sulla terra così non si vive 

Davanti ai cancelli della fabbrica centinaia di studenti, dirìgenti politici, amministratori degli Mezzadri e coloni sì battono per il superamento di contratti che impediscono il miglioramento della 
enti local i -Un intero paese sotto i ricatti del potente monopolio-Forte e unitaria manifestazione produzione e delle condizioni di vita - Cosa rivendicano I sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL 

Dal nostro inviato 
PISTOIA 11 
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limi tìnuicl* mani fe>> Unioni 
chi- lui mobil i ta to tu tu 1 la 
volumi i metal nu coìti ci pi 
.si me si sct'bi in sciopeio gè 
IN i ili pei fé st imo ni.ire 1 Ini 
pegno un torlo della categoria 
testi a dar i ' unn risposta of 
f in IVH o un padronato che 
si illudi con l a t t ac i o all 'oc 
u i p a / i o n e di recuperare il 
tei u n o perduto in questi ari 
n di l< ito op t i aie e di d i ro ! 
1 iti l,i lMittiulfì d J [ m i r a t o t i 
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' i i i l k t m i ' n -, imnne — 
Ì unn In e irul /ione pi r lo svi 
luppo il. 11 ru iupa / io i i ' e del 
I P onoima neila montagna 
p s t n i e s t ncll Intera p invmr i s 
e ni 111 U t s s a regione se si 
(inibirtela e tu la SMI ha sta 
bilimcnti a Barga e a Lime 
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Davanti al cancelli della fab 

b r i t a fruì di pr ima mat t ina 
e erano centinnia di metal lur 
j?l< di s tudent i di dirigenti 
politici sindacali di ammlnl 
sdraimi pubbli t i Lht hanno 
meni lo non uno scr sciante 
Hpplaii-. i I us( ila di-fi opf rat 
r ri Rli Implosati d i l l i SMI 
iliiudn Min tutti insieme a una 
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m n \ l i m o n e d e l l a i n n p p m l u n t t a 
p o l l i n a d i 11 iMiUin i in lo d e l l a I n 
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ali isti no di Un fahl"ita con 
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OHI ni ninnili i spiu-s dal unni 
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mani festa/ione nel corso della 
quale hanno parlato il s ncia 
i o di Pistilli Toni 11 sindaco 
di San M i r t e i i Pisto ese Olii 
il acgretai io della FIOM p i o 
vlnciale Matl e Govloll della 
FIM nazionale, che ha tenuto 
li eomiflo a nome dei tre 
sindacati Tutti hanno ri 
confermato quell impegno uni 
tarlo di lotta e di estensione 
dell azione un l t au già affer 
mata nel censo dell Incontro 
chi Ieri a Firenze n u n t le 
ti e segreterie dei metalmec 
«mic i eli enti loculi Inteies 
satl la ReRione e l part i t i pò 
litici del PCI PSI e PSIUP 
In quell incontro si è r iba 
dito 1 impegno di battersi per 
Imporre alla SMI non solo 1] 
r i t i ro dei licenziamenti m a 
anche una nuova polit ica di 
investimenti per lo sviluppo 
della produzione e della 
azienda 

Cosa è Infatti questa SMI? 
E n t r a n d o a Carnpoti/zoro si 
ha la sensazione viva della 
potenza di un monopolio che 
hn nelle sue mani 1 intero 
paese e appare arbi t ro dei 
destini non solo dei lavorato 
ri ma della stessa economia 
de la montagna pistoiese 
« LScuola Smi » cosi s ta scri t to 
sul p r imo edificio che Incon 
t r lamo entrando ft Campotiz 
zoro cosi t o m e della Sml lo 
asilo, le case e la stessa chie 
sa p ropr ie tà del monopolio 
sono 1 locali della banca, del 
le poate e persino la caser 
ma dei carabinieri Una pò 
tente a r m a di ricatto di in 
Umiliazione dì divisione nBt 
confronti di cittadini che con 
11 posto d) lavoro met tono 
in discussione ogni possibili 
tà di vita e che con la lotta 
met tono In gioco 11 loro a w e 
nire e quello del loro figli che 
con il padre attivista sinda 
cale o politico si vedono pre 
elusa ogni possibilità d i t np ì e 
go In quest 'unica fonte di la 
voro, vera isola in un mare 
di piccola e media Impresa 
1) cui livello piti alto giunge 
al IH 20 dipendenti 

In un cartello s tamat t ina si 
domandava 'Pei U v m a u al 
la SMI, ci vuole la guerra? » 
Questa Infatti sembra essere 
la logica della politica di que 
sto gruppo, che ha rifiutato la 
prospett iva di rkonvers lone in 
Industr ia di pace proposta f 
r ivendicata dal sindacati fin 
dal 1948 s t rumental izzando 
questa scelta per t r incerars i 
dietro la mancanza di coni 
mofise belliche opn! volta che 
ha voluto licenziare I 5 6 0110 
dipendent i degli anni de l l i 
guerra sono infatti scesi a 
lfiOfl circa nel 1969 per arr i 
vare al 1200 attuali con l i 
prospettiva di essere ridotti 
ancora di 400 unità 

Questo In un comune che 
dal 1148 in poi ha regis t rato 
1400 emigrati ali estero a cui 
s! a s sommano al t i! 2 440 e mi 
grati interni con una perdi ta 
net ta di circa il 20% delia pò 
polazlone a un comune che 
ha come un i ta fonte di lavo 
ro la SMI e t he vedrfi fug 
gire ancora h sua p o p o l i t i 
ne se i plani di cosiddetto 
«tagl io dei rami secchi» vo 
luti dal monopolio, non vei 
ranno cont ras ta i e capovolti 
Per I comuni della montagna 
e per la stessa Piatola (dove 
glft si registrano gravi diffi 
colta alla Lima alla Hca alln 
Mfiss nlK Minnetti e In al tre 
piccole e medie aziende p i r 
un totale di circa mille ope 
rai a cassa mtrgrnzlonel que 
stl 400 licenriamentl rappre 
sen t i r ebbero un duro colpo 
con la peiditfl secca di circa 
3fi milioni di salari al mese 
su un monte salari che con 
s iderando la misera paga dì 
90000 lire mensili di media, 
ammonta appena a U0 mil o 
ni Un colpo quindi per le 

attività commerciali arMglana 
Il turist iche e un passo avan 
ti vciso la degradazione di 
questa va-sta zona 

Qual è alloia I al ternativa? 
La prospett iva — si è r iba 
dito s tamane — non può sta 
re nelle commesse belliche 
in n«ari con I een/i imeni i 
a te rmine i come pi ospetta 
il socialricmoci it ro C a n g i a 
rond minando cosi la fabbri 
c i •* 1 economia pistoiese a 
sol t u r e incoia di quel mali 
che i n i n n o poi tata al punto 
ai uà le 

La prospe t t i lo sta in Inve 
stlmenti controllati dallo Sta 
to che consentano la neon 
\ e r s tone verso prodti7lom pa 
n i i c h e Perche 1 lavoratori 
della SMI i pistoiesi non so 
nn disposti a b i n t t i r e le lo 
ro rivendicazioni per le qua 
li lottano ria sette mesi imi 
duecento oie di sciopero per 
una soluzione aleatoria che hi 
scia Intatto il potere e 1 pia 
ni degli Orlando Questa prò 
spettlva vctr ' i r iproposta nel 
1 incontro che sindacati e en 
ti locali hanno questa sera al 
ni nistf i d r 1 Induatrla 

Renzo Cassigolt 

Forte lotta per 
l'occupazione 

a Piacenza 
PIACENZA 27 
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NUOVAMENTE BLOCCATI I PORTI . ^ r " - ^ 
commerciale hanno scioperato oggi per 24 ore In tutta Italia Decine e decine di navi da 
carico e passeggeri sono rimaste bloccate agli ormeggi operativi a Genova, Venezia, Trieste, 
Palermo, Ancona, Bari, Cagliari e negli altri maggiori porti del paese Alle 6 di ieri mattina 
sono state sospese tutte le operazioni di carico e scarico Lo sciopero unitario è stato com 
patto Cinquemila portuali hanno manifesteto per le vie di Genova E' una dimostrazione di 
cui dovrà tener conto II ministro della Marina mercantile, son Attagliile, che ha convocalo 
per oggi pomeriggio I rappresentanti delle confederazioni sindacali per un esame della piai 
taforma rlvendicativa avanzata dalla categoria Le segreterie confederali hanno accolto l'in 
vito informando che parteciperanno all'incontro solo congiuntamente alle federazioni di cate 
gorla interessate. Nella foto la manifestazione del portuali a Genova 

In d eci ann1 d il 1%1 il 
1171 m linni di unita lavora 
M\e hanno abbandonato a 
ìjjru J l tu r i i Itie in ique n 

lion» di eltàii di t e n e n o s i 
no r imas t i incolti e des t i l a 
tt alla degradazione ogni pn 
no vengono dis t rut t i millon 
di quintali di t ru t ta e di w u 
mi mortificando il reddito e 
il lavoro del contadino m e i 
t i e ai consumatori *>i impon 
gcno piezzi proibitivi spen 
diamo oltre un miliardo e 
mezzo al giorno per impor 
tare prodotti zootecnici tea 
ne sopra t tu t to) perchè ini e 
ce di sviluppare la p rodu i i s 
ne si e di fatto notevolmente 
ridotto il nostro patr imonio 
zootecnico 

E proseguiamo 1 intervento 
pubblico nazionale Oegp) p a 
ni verdi) e andato a vamag 
gio della grande proprietà, 
t e r r ie ra e de la speculazione 
in te rmediar ia Dei 72 mHiattii 
circa di lire destinati dalla 
Comuni tà economica ente. 
pea al! Dalla per il miglici i 
mento delle s t ru t ture prodnt 
tive dei setloii or tot iut t icol 
olivicolo del tabacco ne sci 
no s ta t i spes solo un imi ta ' 
do e 800 milioni de sette 
miliardi di Ine che doveva 
no servire a r iparare i danni 
delle alluvioni di Firenze e 
del Veneto sono stati utili.; 
zati solo poco più di un mi 
l lardo e mezzo, cent inaia ai 
miliardi dest inati alla integra 
z io ie di prezzo dell'olio e dei 
grano duro dei produttori 1 a 
Mani non sono ancora eroga 
ti o quando lo sono vanno 
in larga misura alla prop"-e 
tà assenteista 

Questo è lo stato della no 
stra agrtcoltuia dovuto i l a 
politica governativa e li p 

si e Ite del srande padronali) 
t e m e r ò di rui fanno pt.san 
ti spese i cortadl*n i consu 
m a t o n E naturale che a r 
sentire in maggior modo del 
la crisi s iano quelle catego 

Terza possente protesta a Venezia per un nuovo sviluppo economico 

Ancora una volta Porto Marghera 
si è stretta attorno alla SA VA 

Nello stabilimento che il monopolio svizzero vorrebbe smobilitare, gli operai hanno 
deciso di continuare a produrre - Colombo ha chiesto di « non intralciare » la chiu­

sura - Prossimo sciopero generale il 3 - Rilancio dell'azione rivendicativa 

i i 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA 27 

La lotta contro i licenzia 
menti per un nuovo sviluppo 
economico che persegua la 
piena occupazione ha ferma­
to oggi per 24 ore le fabbri 
che di Porto Marghera Nel 
giro di poi» più di dieci gioì 
ni e il terzo sciopeio geneia 
le dopo quelli che hanno pa 
iali/7-ao il comune i l i otto 
b ie ) e la piovincia ll() otto 
bre) di Venezia 

Anche o^gl va legistrata la 
adesione toUUt, di slancio di 
tutt i ) lavoi ntui i chiamati ai 
1 azione pei bat tere le deciMu 
ni dell Alusuisse tchiusuia 
della SAVA Allumine e liten 
z lamento di 800 lavoratori) e 
nbadi i t , il « no » g a t spre^ 
ho un)Ui)miiii.nu. dai binde 
cali dalle l u i « . pollUi.be ti*. 
mocrat ic lu dutl i Enti locali 
veneziani e dalla Regione Ve 
neta alle, pioposte di so 
lu.done i avanz ite dal go\ci 
no a) chiusura dell Allumi 
na, b) oltre mille lavoratori 
in cassa miegriuiune speciale 
pei c u t i din. min una lu iga 
tfjiUuimua i immesso che sta 
t e u i i u i m e n u pcwsib le) ai li 
oc oziameli ti 

Il prossim J appuntamento 
e ora al 3 di u u u m b e a i r 
lo se loppio minerale provini 11 
le L altri ippuiU-untnt o 
ut i le lubbiiLli*. m tut to u t t i 
u t o r i o p iu \ melale pei pi n e 
o il lanciiri . le pi ntlal oline 
contio l o u i n l / z a z i o n e e un 
Uilisticii d i ) liMiiu pct lue 
cuuazione (Diano m i n i uiga 
ruci ambiente ecc ) alle qua 
li tol lerare 1 piobiema SA\ \ 
i dare continuila e prò 
spettlva politica alla b.it 
taglia In questo quadio in 
tatti si pone anche 1 obitt 
Uvo della pucililic z^tzlone di 
tutte le uiivlt t pi riduttive bA 

VA per il quale si battont 
accanto ai lavoratori t ai a n 
dacati le torze poi tiche de 
mocrut icht il Comune e "i 
piovincui di Veni z-ia la Ri 
gion< \ enei i 

Il tenia della pubblic i?&z\u 
ne inialti invilendosi in un i 
probli ma l i t ehi andando ni 
t i e la ques Ione contingenti 
della snhiic,uaidm della occu 
pit/ione difcli 801) Uuoi t mi 
dellf SAV \ afironta il nodo 
politici! d un nu n o 1 ipo ih 
-viluppo i i) n m eo i -il salci 
co^l alla I uta c o n n o 11 
t ^ tni t lu t i/lotic n p i t a s u i 
d i e p u es ti* I e spu ls ione riti 
pi ol itti rt iiU7H\ì lf in i ( i n 
di dt-1 m i u i nenti df 1 tu 

j UHLle i i i ude l l d i vi u p p o 

In un ti 'i im ni i n a 
ni min sii dt 1 1 iv n o 1 i 

] r t ihn i mi n i anelo li d 
s ittiv /innt 111 pri l l i l i i i 
d s iu/1 mi > ckl! st i i il i 
t feAVX Minti in il d ipi 
M ceni i • i< K' 'PP ' 1 " 
i -IVH n ri 1 ilti i ire i < 

I 

Consiglio e suo» nel quad io 
del « nostro accordo su •propo­
sta risolutila» 

Ieri sera come noto 1 inton 
zione di chiudere la fabbri­
ca, comunicata al meni 
bri del coordinamento delle 
t re SAVA come if imminente 
molto Imminente » dallo stes 
so signor Frech ha suscitato 
una immediata mobilitazione 

Inol t re ment re nella sala 
mensa dell Allumina si r iunì 
va 1 assemblea degli operai e 
degli impiegati delle SAVA 
con f sindacati metalmeccani 
ci i lavoratori di mollo indù 
str ie di Por to Marghera e i 

compagni dirigenti dt alcune 
altro categorie di lavoratori 
contemporaneamente si svol 
geva una intensa att ività tele 
fonica t r a Venezia Roma Zu 
rigo e Berna 

A conclusione il p re le t to di 
Venezia telefonava in fabbri 
ca per comunjcnre che II 
presidente del Consiglio dei 
ministri avendo ot tenuto un 
incontro con 1 massim d i n 
genti dell Aluiuisse per que 
sta mat t ina chiedeva ai lavo 
retori di « non intralciare » la 
sua azione co r 1 occupazione 
della fabbrica 

Può dai si che l on Coloni 

ho conosca molto bene i pa­
droni ma cer tamente non 
sa nulla della classe operaia 
I lavoratoli quando è arriva 
la in fabbrica la telefonata 
del prefetto avevano stabilito 
già da un paio d ore la linea, 
di condotta da seguire noT 
ubbidire ali ordine di disatt i 
vaztone dello stabil imento e 
continuare il lavoro regolar 
mente (la fabbrica è a cielo 
continuo) per garant i re la 
noi male attività produt t iva 
moltiplicando la vigilanza re 
parto per repar to 

Domenico D'Agostino 

Mentre si intensifica il dibattito sull'unità sindacale 

Eletta la nuova segreteria UIL 
Raffaele Vanni segretario generale unico - Conclusi i lavori della commissione 
ristretta delle tre Confederazioni - Un comunicato della UHM - Presa di posizione 

di FIOM e FIM - Oggi inizia la riunione dei quadri dirigenti della CISL 

( X g M o n t e c a t i n i tv l a 
ì n i / n 11 i n u m i n e de i q u idi 
d i r K i n t d e l l i C l ^ L r i e p i o 
st u n i r à fìi ci i s a l i i to >0 il di 
b a t t i t o SPI \ i r a a p u n t u a l i z z a i e 
la p i a m o n e siili u n i t o s n u h c T 
le di lu t t i le s t i m i m i c k l h 
C o t i f r d o n / i o n e s n dt q a ile 
I n t i t o l i li eh i di q t a 11 di 11 
l a t e s n m I i r i u n i o n i ^rà n i 
t r i p n p n a t i i ] la del T u n s j,l u 
M i n i ili clic rimnblx >-\ il„i i i 
\ e i s o la m e t à di 1 p i o s s m u ni 
si pi in a ci tu del l i lumic in i 
m u g l i m i » dei Cons ig l i d e n u d i 
rifili ( G I I T IS I i l ' I L I i 
s { j , n li i n CIS I Cjii i k h i ti n i | i i 
f i »\ i \ n i c i t i t i ) il c o n d ì ? i 
i m m i l l i l i d i l l i m n p C i n r a n 7 i il 1 
l i 1 IL p u in n n u r i Qu m In 
i n f a t t i la si g i i l e n i i de l l a C I S L 
h i r i f f un i Un i he pi r f m e I un 
l a c u g i n t c i b i s o g n i w i f a n 
« I u n i t a di tu t t i * cos. i che in 
1 ne i di pi im ipio è s " u ' a l i t o 
i p p i i ' 7 / a u i h l i n u i g t n >i n i ' *•» 
i il k i m i f ut ii i i i pi hbl n i 
le 11 i l II u n a m i n i l i u a 

i i sii ni lo 111 pi ì i! l ' i" fi in 
no pi i t i n i 1 u n i i » m g in < i 
s u ond i le d e c i s i o n i p u ^ e i l i 
u n / i ihl!< I H Mtf io t r u 1 

I n i n i di lt a n n o ) e r n d spni i 
h i s ili i « s p e r i m i n l n / i mi » 
II t ' d I i l io l i m i ik i i i 
\ i i n 1 i ri la 

M e n i r r I ri b a t t i t o su 1 u ì t ì 
( I m n t i n i n s u i i lo In I II 

n \n\ a ili t i i n n a r i n i i n 
p u s i / i o i i ik Ite d i \ i m t i t < 
t i i r i K uf ("su inlist i ri i ni 

1 i i s K ilei mini-ut i1 i 
li i 1 He 

l ess i le» il gruppo dirigente d u 
metalmeccanici rirlla Utl M 
Mut i di s u a dnpu due p,inr 
nile di rum on in i n i apiio 
sita cainmissmne le tre eom 
poninti tro\ n i n o uni intesi 
Il (.omit ilo t int i ile dilla l IL 
1 ippimav a alti mi mitrili \ 

I punti ptmc pili di tali n 
(t sa sono i s< gin uh suini a 
n i ntu rk Ha « li laicliifi * < in I i 
« li 7 111 Ul l I IM O XI R l l t n IO 
Meni i i l i s i p n i n e n t o di 11 i 
« sL mfi s*. ine » nei e i n f i o n t i 
di i in i a l i n i et an i c i dt Ila [ lì M 

o m o i a ? i o n e di i n c o n g n i o 
na7i inal i c o n f i d i t a le i n t r a l i 
s t a t i de W e s t i n z i o n e t i r i l e 
i n c o m p i t i l u l i t ì i l ivelli n i/ fi­
n a l e e r e g i o n a l e i i i t i u t l u n 
^ u t i e de l l a s c a r t i c i i e o n i e d i 
i ili ehi s u a on p o s t a li 12 
m e m b r i ( s i i soe i ilisti t r i so 

la l i icnioci d u d u e ri n itihli 
t a i u u n « a i l onom i » c i » l a p 
p u s i l l i ] il F i l i pp i 111 ro s t 1 n l o 
d a il ti « m c j nt i i l ie li t ino 
I ist a l o l i e m n u n soci i ist i 
i o » f a t u i t à di \ in p i e \ i l i liti 
pe i il s tc , r i l a m i t-i n i i le in i 
so e i p il t a 

1 ri M mini i t o u i t i il 
In I H si i n i ipvd i i i t i li 
n to pi r i k f i t ì e i i «1 vi 

i i d i n w t n t H r f l u i k \ i i 
si m i ( I d l i si ( . m a l l o t,ei i 

i ili uni o ili Ha ( )iilf d e i a / mi 
C li md 11 mi m i n i U 111 nu *. i 
si er i l e u i Min i l l u n i nt i Ik i 
I l u t i B o l l i n i C e o u \\ n I n 
M i Un m ì H \ il na ]) 

Siili li il I n i ri i 
I i on 1 il i i mi i h H i 

1 i 
t, \ / I v i I l~+. l i i i li 

te i no del l L I ! h a p r e s o p o s 
7 i n n e eon un e o m u n i e . l o 11 
< n l l i s p i c a i l r 11 s t r s s i pò 
s a i o s t i u n il p u n t o di p i r l i i v \ 
p e r i n a c o n c i l i a L p o s i t n a pai 
t i c i p i 7 i n n c ile I t l l ì m i s n 
e ì m p l e s s o a l l a o s t n i / i o n e del 
p r o l i s s o di un i t à s i n d a c a l i a s 
s i K e n d n u n a fi i v i o n i a i l i \ ) o 
non p m s o h m i o e o n d i ^ i n i u l i i c e 
i f i n i itili 

" Ni 1 ribBrì rn li- si i |l pi 
i li un i i u m i l i m i , t n n 1 IM e 
1 IOM ( p i n n r t e s e e n n d i n 
fi K H7i m u t a r i t t i mun i i del 

a n s i g l i m ni t a l i d i lugl i il 1 
( n m I i t o < u n al i di 11 I II M 
ri n i f i i m a l i \ ilidit i di h sti ri 
ti e. i a i t n h l i li 11 un I i noi 
l eu |i ( ni i modi t \ inrtn 
fluì ti e jii i isal r lal la ( iti 
M i n a nel i u r t i 7 ? i ( | t ( i l e 
s i r i l e i j i i n o n i io r i l i nk l i l t 
n i o flllf i n a t i a con 1 ni i ti i n 
d i l l a r e i l i / 7 a / i o n e d i 11 m u l a 
c,loli di di mnv m e n t o * 

I e s f i r i e t i i u n 1/ on i i il Ila 
m i i d i l l i I IOM s o n n n 
di un n i t r a t i i n 11 M C U t u a 
li Hi 1 il M In h i il.: s t i n t o 

le s a o p n ioni sol i i i oi rio in 
ti i v i n i tu ni l n m i l a l i n t u 
k del l i U l n m u n i i - ili 
\ T i n t a t i i l l i i l i n i n t e I imi li 

i /nini ili |ii sii d u isiiim p i r 
Io s\ il i ppo L'I n r a d di I | r i ^ 
••o uni l i ì i io 

I ss i h i n n o crut i n f i t t i d i t t t a 
na ti l e d i n it it ì ( u h 1 
i l e l l i l 11 M h t n o d n n I < 
si l Itp pei i l mi ì l i 11 le 

ri 11 r iM i i m i ( i ir M « 

ni t 
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l 1 
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n e t h e relle campagne I m 
ne condizioni di l a \ m o e ti 
u t a fra le pm dis is t rosc t 
i fi i lamn ii mezzadi i i n 
Ioni u Liimp irtei ip ini Fa 
s teranno pochi accenni per 
e o n v i l i d n c ques t i a l i en n 
zione e per met tere In u 
ce 1 s l t r i i f in to dell i cjrande 
battagli e che piopi io In que 
sti binili sranno condnren 
do i contadini per la trasfoi 
rnazione d questi cont i t t t i i 
ifflttn e elie il 10 n m e m 
bre \edni man lestarp a Ro 
n n 50 000 lavoratori della tei 
ra per n*ziati\a dei sintìacitl 
di categoria aderent alla 
Cg 1 Cibi e Uil con lade-sio 
ne di numerose associazioni 

La m e i z a d m e una Imma 
di conduzione della terra la 
cui ongine risale al medioe 
\ o Ddl punto di vista giù 
ridico il contratto ò r imasto 
legato a schemi vecchi di se 
coli La terra la dà il padro 
ne assieme agli impianti fls 
si II contadino mette il la 
\ o r o e I a t t rezz i tu ia necessi 
r a I prodott, \eneoni npni 
titi poio meno della metà 
\ i i l padrone d e l h tei iti An 
cora peggiore il rapporto d 
colonia dove non e prevista 
neppure la casa per il lavo 
ra to ie mentre In alcune Eoi 
me di contratti mezzadrili ciò 
e contempi i to Solo con una 
dur iss ima lotta sono stai i 
s trappati miglioramenti m i 
le quote di r ipar to spet tant i 
al colono ohe si aggirano 
sul i g e o " 

Menti e sul piano giuridico 
I contrat t i sono rimasti le 
Rati a questi schemi ieudall 
per quello che riguarda la 
produzione il lavoratole e d 
fatto 1 vero e proprio un 
piendltore Spese per la mie 
china dai t ra t tore alln mo 
tofaleialriLe il capitale per il 
bestiame spese pei le semen 
ti che n m sono più quelle 
p iodot te nell azienda investi 
menti vai sono caduti sul 
le spalle del contadino che 
ha cercalo m tal modo di far 
fronte al « nuovo » che è ve 
mito avanti in agr icol tor i 
mentre 11 padione e r imasto 
a guardare cont inuando a ri 
cevere il prodotto secondo il 
r ipar to p r e u s t o In Romagna 
t a n t o per citare un caso In 
te t i Impianti frutticoli sn 
no pagati dal me?zadro ti 
processo di «viluppo capito 
listieo ha quindi caricato svi 
contadino nuovi oneri decui 
landò la lemunera-zìone In nu 
merose altre zone 1 capitali 
di eondur one messi dal con 
ladino supera lo quelli del 
concedente 

Quanti sono 1 laboratori che 
operano In fall cond zionl a 
q ti arilo ammonta la rendita 
parassi tar ia che pesa In mo 
do enorme su tu t ta lo gru ci 
t u ra? Al pr imo interi ogatli a 
risponde] k il censimento 
Per 11 secondo nessuno ere 
d iamo s*a in giado di faie 
ealcoli esatti Ma che si t ra t 
ti di ciiie con tanti r*rl io 
confermano gli strilli 1el 
giornali padronali le cont' 
ntte provocatone minacce 
del a Confagncoltura che non 
ha certo a cuore 1 interesse 
dei p ccolì concedenti dei cui 
problemi slamo ta lmente con 
nei che le posizioni sostenute 
dal nastro par t i to nel paese 
e nel pai amento hanno t to 
\ a t o larghi consensi fra le 
categoi le 

Dato certo è che le a?ien 
de mezzadrili sono circa 140 
ni la quplle coloniche circa 
63 000 che le d mens oni del 
podere condotto a mezzadria 
si aggirano sui 9 6 ettari e di 
quelli a colonia sui sei et tar i 
Altio dato ee i to e che 1 agi 
coltura delle zone mezzadri 
li e coloniche b la p>u di 
sgregat ì salvo ra ie eccezio 
n malpi ado pli sforzi i sa 
eilfici dei contadini 

La risposta de proprietar i 
terrieri dei loro giornali del 
la Confagn col tura di fronde a 
questi argomenti è semplice 
continuiamo a cacciale i con 
tidjni fare amo iziende di 
grandi dimensioni condotte 
in econom a poi t amo il a 
pitalismo nelle campagne 
non tot chiamo pero le ìen 
dite la CoslitU7ifine gì ant 
see la piopi le tà e cosi u à 
oppure Mudiamo e t u r i a m o 
la spei il i? one ed li/ i 

E i rwposta del contid no 
è ben d veisa pai te d i una 

ostataz one che t i n t o tempo 
f i tacevi lo stesso Fani ini 
q l indo iffpitrm i che sul i 
l e n a i due non si può sfa 
r e » Il mezzndio e 11 i ninno 
che sono 1 ceti Imprendito 
non de o io ossei e lor i ad 

andarsene Vogliono la ti t ra 
in affitto \oehonn riedit i 
chiedono h possibil tà ci as 
soenis i m e n d i c a n o 1 ntei 
\ e n t o p ì b h h r o p e i le i, i n d i 
t iasformi/Soni de- He zone 
del set Uni delle strutti! 
te aziendili m e l i a t e il 
vendicane in sosti v i una 
poht i a ngi i na p i o f o n d u i e n 
( e c lnf i s i che assuma rime 
p r o t i g t n s t i i contai! io e 
non il 31 inde pmpt m r o 
t e i i l e iu La bdUagl a pt r a 
trasfoim ? one1 de a n c z a 
di la colonia e comparlet 
pazione n alfi t to non q i n 
ci solo una >ec '<\ c o n l n ' t u a 

e pei rt ndt re gì ist / i i 
questi r i t tgo i e F un i sic 
ta rì K idei per un nm \ i s 
setto piodutt eo d< 11 i-i cu 
t u r i i una pioposta 1 i 
ioi ma di grande t In i chi 
si sa ci i omc i l ft n i i 
t u si i d n a al ì e and j 

siti i he i md it ì sv ip 
pando |> i mod lir n i 

ntu no IO 1 I 
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L'incontro con i compagni Barca ed Ingrao 

Dirigenti dei mezzadri 
ricevuti dal gruppo del PCI 
Ribadito l'impegno del nostro parlilo - Delegazio­
ni di parlamentari comunisti nelle zone mezzadrili 

La Presidenza dei gruppo 
comunista della Camera ha 
ncevuto 1 dirigenti delle ot 
ganizrttzlonl dei mezzadri t 
dei coloni della CGIL CISL 
UIL (Ricci della CISL Vici» 
ni della CGIL P n o m della 
UILi per discuteie sull iter 
della legge per la trasforma 
zlone della mezzadria e colo 
ma in al fitto 

1 i appi esentanti sindacali 
hanno messo con lor ia 1 a t t u i 
to sui pericoli sociali ed eco 
nomici del prolungarsi di una 
lase di at tesa e di inceite? 
?H l i quale rischia di t iadui 
si in parali-.] di investimenti 
e di iniziativa Impiendì tona 
lt nell a g e n d a Agricola e ri 
levata la convergenza di fon 
do delle richieste dei mezza 
d n e dei coloni con la posi 
zione sostenuta da] gruppi co 
munisti hanno chiesto a) che 
la legge sia approvata al più 
piesto bi che essa esplichi 
tutt i suoi r i le t t i dalla sua 
pubbht iz ione e non dall inizio 
dell a m a t a agrar ia ci che 
eventuali poteri nuovi delle 
Regioni t iovino il loro i a m 
pò di intervento dopo la ti a 
sfoimizione del conti at to e 
non In condizionino rfJ chr-
sla assicurata la tutela del 
piccoli concedenti nell dm Dito 
della leggina già approvata 
dal Senato 

13 lappresentante dell UIL 
Prloni ha in particolare ri 
chiamato il principio soste 
nuto dalle organizzazioni del 
coloni che i problemi relativi 
alla ricerca di dimensioni ot 
timali siano usol t i con for 
me associative e cooperative o 
eon aziende di gruppo 

Rispondendo Ingrao ha sot 
tolmeato che solo una dura 
lotta può aveie ragione dei 
tentativi posti in atto dalle 
desti e e con forme diverse 
dalla OC per r i tardare l iter 
della legfie la cui appiovazlo 
ne i comunisti hanno sem 
pre posto come condizione 
piegiudiziale per qualsiasi ac 
cordo di cdlendaiio Ha c'odi 
mentato 1 iniziativa assunta 
dal Gruppo per un lapido i t n 
dellfi Irg-ge (iniziativi che h i 
portato ali impegno di apr i re 
la discussione in Aula primo. 
del 25 novembie e di giunge 

le al voto p r imi della elezio 
lir del Presidente della Repuh 
blicni e ha assicuralo the U 
giuppo comunista farà tu t to 
quanto potift perchè 1 ImpB 
gno sulle date non venga elu 
se Gli onoievoh Barca e Mar 
THS hanno risposto sui conte 
nutl rilevando la soatan?lale 
t o m e r g e n n su tu t te le poi) 
7ioni sostenute dm sindacali 
Clrra il pioblema sollevato 
nell incontro dal rappi e sen t in 
te dell UIL Barca ha rilevato 
che il G iuppo comunista 6 
favoicvolc allo sviluppo di for 
me cooperative e associative 
a condizione che 1 adesione n 
ogni associiiFiona sin i ni onta 
ria 

I gì u,5pi pai lamentai i e o 
munisti hanno intanto dee n o 
che domani il 10 e ti *M d« 
lPKa?!onl di deputati e sena 
tori prendano contat to con 
mezzadri e coloni nelle se­
guenti regioni Toscana Bn 
nifns-1 Tarn Barde] li Bete» 
lini Cebi olii Oi Puce o P BO 
deputati Piva Gialla Tede 
sco I abbimi Cerri e Lusol 
senatori Manin Bau i Brìi 
ni Vaioli R u i n i Caponi Bi 
npdetti e Guidi deputati Ma 
nenti e Del Pace senatori 
Veneto e olombi Pecoraro 
Benedetti senato! i I i?/ero 
Ognibene Lavaglieli n e g o 
ncst Vianello Bortot e N h e s 
Gessi deputali Pnolia R#i 
chlin, Giannini Scutari Ca 
laido Pistillo Grnmegna Po 
si anni Esposito depurat i Ma 
gno btei anelli Antonini Pn 
la?7csihì senatori Calabria 
L a m m n a Sabadinl Biaai 
ni deputat i Tropeano Pur 
i io senatori Slatta Ma 
eiluso Pellegrino Di Bene 
detto Pise Hello Guglielmino 
deputat i Cipolla Macc a i r o n e 
Pietro Renda senator Ritti 
e lifeTbo (La?lo) Coccia de 
putnto Marnmucarl Posi pi 
insili senntoi I P e r o r o e Tr 
ran (i (Abruzzi) Compaanfi 
ni e DAngelosante senatori 

l e u mat t ina intanto n 
Montecitorio sono giunte Al 
tre delegazioni di me?7adn 
emiliano lomaanoli e iann 
quelle di F'oill Riinini e Fer 
rara ed al gruppo comunista 
si sono Incontrati con 1 entri 
pagni on Giannini e Plamlgm 

Il piano ferroviario al CIPE 

Auto e ferrovia: 
si decide 

per i trasporti 

Alessandro Cardulli 

E s t a t a a n n u n c i a t a p e r 1 
p i o a s i m ì g i o r n i u n a n u n i o n » 
d e l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e 
p e i l a p r o g r a m m a z i o n e e c o n o 
m i c a d e d i c a t a a l i e s a m e d e l 
P i a n o d e c e n n a l e d i i n v e s * i 
m e n t i d e l l e F e r r o v i e Q u e s t o 
e s a m e g i à r i n v i a t o a l u g l i o 
c o n f o n d a t e o b " , 7 lo r i a l l a s o ­
s t a n z a d e l P i a n o r i p r e n d e o r a 
s o t t o l u r g e i i 7 a d i a c i c u l a r e 
la c o n t i m i t a d e l e c a s t n i 
? o n i f e n a v i a r i e e p o s s i b 1 
m e n t e d i a u m e n t i r n e h v o 
l u m e e la s p e d i t e / z a L i n i z i a 
U v a d e l l e P S e c e r t a m e n t e t i r 
g e n t e p u ò s e r v i r e a d a u m e n 
t u e p o s t i d i a v o i o n e l l e n*fi 
c i n e e n e l l e d i l i z i a m a il 3 t o 
b l e m a p o l i t i c o d i f r o n t e a u ! 
si t r o v a il C I P E e Io s t e s s o d i 
t i e m e s i l a 1 P i a n i t l i b o r a 
t o d i 1 i n e n d i fé r i o\ a i la è 
i n a c c e t t a b i l e m q u a n t o pu*-a 
s o m m a t o r i a d e e ! e s i s t e n t i n 
d l r i Z i a z i e n d a l i s e n z a a l c u n 
u ^ l e g a m e n t o c o n le e s l g e n / e 
p u b b l i c h e e d i sv l u p p a e c o n v 
m i c o Q u e s t a a s s o l u t a i n s u f t 
rsi?a d e l p i o g r u m n u p r o p o 
s t o * t a t a a n ? t s o t t o l i n e a t a 
d i f a t t i n u o v 1 U n i d i q u e s 
i il i i o n is i i m i H o p a i IÌ i e 

m a s g - i l f i c a t h o i o n t e n u t o n o i 
d o c u m e n t o p t e l i m m a i e p e i 
P a n o q u i n q u e n n a l e 1471 7^ d o 
v e s a l l e i m a la t u t e s s l a 1 
u n i i i s t n i t t u r a / o n e d e l l a r e ' e 
l e r i o v i r a in t u t t o il M e ? / o 
K i o i n ^ n p a r a l l e l o r a n p d i 
r e t t i e d sv l u p p o n d u s t r i 
e e d u i b a n u P e r d i r e l i d 

m e n s i o n i d i l l a ci \ e i g e n / a cN 

s u l l e " I H P d l e ( h o m e n t r e 1 
p i e t e - . P i m p o i i i n i l i I ^ 
p r e v e d e 1100 m l l a i d i d i i m e 
s t i m e n t n 10 a n n i i i m i n 
( a b i l e d illD m ì i i u d p e i i 
v a l u t a n n m o n e t i r i - il 
P i a n o q u m q u e i n a p i e v e d c 
^4d0 i ittici d 1 ri n i n 
q n p u n p > m n d a p t i t n n i t n 
u ] i< bit m i p u r n o n i 
s o ' \ e n i l o o n t i r a n i e n t e - ri 1 

i n p s p n / n rie li P S r o m e m o 
d e r n i u f i i s t i n t i n a n e l S u d 

A(t\l I t i ni I n t t m io 
{• v e m i a 1 a m m i s o m d i i li 
i g e n i ili Ha I I A 1 t i l t n i 

p e s s n i a i n i t o m b e p 
ìt i n n v l u p p i n p n U 

_ ! n n n ì i 1 n n e d i "* 
' oi a l i 

i t d i 
l i \ n o 1 

qiH ito i i 

i in i to le ti iti ci subui i 

no e urbano 1 alto numero d 
incidenti 1 esaspera» one dm 
] automobil ismo con tut t i i ser 
\ 7 oneri e r u a m b i cnnn=s 
si h i teso csuemainen te -n 
stoso il mez?o pi lvato di trn 
sporto e quind nessun ni 
gì oi amento \ e i r a da que IM 
parte pei 1 prass mi unni \ 
la mobilila della popolazione 
Ma la FIAT non des ste < 
p t ssa ali nttaccei ne 1 al tro 
rampe» quelli» delle mere 
p rogrammando i n a vasta 
p^pan one citila rost iu?ione tì 
a u U x a n ed a <-ei\ zio di de 
s un aeciesc ulii rete au*<v 
I ada e u n e nei Sud dovrei 

b* pnet«.di iv ia te i tovm nr 
( n i t r i di mdU5tml l?z i2 lonn 
i in u imtn te dei cantili a\ 
Attili (leu d i l l i portata desili 
tu mu 77 singoli Mie d se 

(o ioni e del e auto d m r e b b " 
m «jH ungersi ne p r o ^ s m 
min quelle di un * raspo -t i 
nieiei -.vi>lto i „'ni i p s r n 
su s t n d n con hflW mitiarrt 
n nuove uitostrade e 1800 m 

1 di'tii pei n l a r e il (ondo v m 
dale m iun/ inne dei n u m 
me/ / i d i M I irò 

^CFGlìFRF - Qtl. sta s 
Inazione- i i h e i i p indenti so*l 
te a quile c r P F non pini 
sottrarsi t o ' pretesto de le »r 
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